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COMUNE DI AVISE 
Regione Autonoma Valle d'Aosta  

 

C O P I A  

 
COMMUNE D'AVISE 

Région Autonome de la Vallée d'Aoste  
 

  
 VERBALE DI DELIBERAZIONE 

  DELLA GIUNTA COMUNALE       N. 6 
  
 
 

OGGETTO : 
DETERMINAZIONI IN MERITO ALLE TARIFFE, ALLE TASSE E D ALLE IMPOSTE 
COMUNALI ANNO 2015           
 
 
 
L’anno duemilaquindici  addì venticinque del mese di febbraio  alle ore  tredici e minuti  
quarantacinque nella solita sala delle riunioni, previo esaurimento delle formalità prescritte 
dal vigente Statuto comunale, sono stati convocati i seguenti componenti di questa Giunta 
comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 
 

COGNOME e NOME PRESENTE 
  
LYABEL MARIA ROMANA - Sindaco  Sì 
PRAZ WALTER - Vice Sindaco  Sì 
JUNOD RENZO - Assessore  Sì 
MILLIERY IVANA - Assessore Sì 
SCARFONE GIUSEPPE - Assessore Sì 
  
Totale Presenti: 5 
Totale Assenti: 0 

 
 
Assiste alla seduta in qualità di Segretario comunale il Signor RESTANO Daniele il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
La Signora LYABEL MARIA ROMANA nella sua qualità di SINDACO assume la 
presidenza e, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per 
la trattazione dell’oggetto suindicato. 
 



DETERMINAZIONI IN MERITO ALLE TARIFFE, ALLE TASSE E D ALLE IMPOSTE 
COMUNALI ANNO 2015          

 
 

 LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTO il vigente Statuto comunale e, in particolare, l’art. 28, comma 3, lettera i), che 
attribuisce alla competenza del Consiglio “la determinazione dei criteri generali per 
l’applicazione delle tariffe, delle tasse e delle imposte comunali”; 
 
DATO ATTO quindi che l’adozione del presente atto rientra tra le competenze del 
Consiglio comunale; 
 
VISTO il comma 5 dell’articolo 6 del Decreto Legge 28 febbraio 1983, n. 55, convertito con 
modificazioni dalla Legge 26 aprile 1983, n. 131, che impone ai Comuni l’obbligo di 
definire, non oltre la data della deliberazione del bilancio, la misura percentuale di 
copertura dei costi complessivi di tutti i servizi pubblici a domanda individuale che vengono 
finanziati da tariffe o contribuzioni ed entrate specificatamente destinate; 
 
DATO ATTO che le categorie di servizi a domanda individuale di cui alla citata normativa 
sono individuate con Decreto del Ministero dell’Interno 31 dicembre 1983; 
 
DATO ATTO altresì che non essendo questo Comune né dissestato né in situazione 
strutturalmente deficitaria, non vi è l’obbligo di coprire la percentuale minima stabilita dalla 
Legge, attualmente pari al 36%; 
 
VISTO l’articolo 27, comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448 per cui le tariffe per la 
fruizione dei servizi e le aliquote d’imposta per i tributi locali sono determinate entro la data 
per l’adozione della deliberazione di approvazione del Bilancio di Previsione; 
 
RICHIAMATO l'art. 3 della L.R. 16.12.1997, n. 40 che stabilisce che il termine per 
l'approvazione del bilancio di previsione è fissato al 31 dicembre di ogni anno; 
 
VISTA la L.r. 19.12.2014, n. 13 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione autonoma Valle d’Aosta. Legge finanziaria per gli anni 
2015/2017. Modificazioni di leggi regionali” e, in particolare, l’articolo 15, comma 12, che 
ha previsto la proroga dei termini per l’approvazione del bilancio di previsione pluriennale 
2015/2017 degli enti locali al 31 marzo 2015 e ha autorizzato l’esercizio provvisorio fino a 
detta data; 
 
VISTO altresì il Regolamento Regionale n. 1/1999 “Ordinamento finanziario e contabile 
degli Enti Locali della Valle d’Aosta”, e in particolare l’articolo 9, comma 1, lettera c) che 
elenca tra i documenti da allegare al Bilancio di Previsione Pluriennale le deliberazioni con 
le quali sono determinate per l’esercizio finanziario successivo, le tariffe, le aliquote 
d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, nonché le variazioni dei limiti di reddito, per i 
tributi locali, stabilendo inoltre che per i servizi a domanda individuale la deliberazioni 
determini, oltre alle tariffe, anche il tasso di copertura in percentuale del costo complessivo 
di gestione dei servizi stessi che si intende assicurare con i proventi degli utenti e con i 
contributi a specifica destinazione; 
 
RITENUTO opportuno che il Consiglio comunale dia alla Giunta comunale gli indirizzi per 
la determinazione di tariffe, tasse ed aliquote dei tributi comunali per l'anno 2015; 



 
VISTA, quindi, la deliberazione del Consiglio comunale n° 3 in data 13/02/2015, ad 
oggetto: “Determinazione dei criteri generali per l’applicazione delle tariffe, tasse e imposte 
comunali per l’anno 2015”, con la quale il Consiglio comunale ha dato alla Giunta 
comunale i seguenti indirizzi in merito alle tariffe, alle tasse ed alle imposte comunali 
relativamente all’anno 2015: 
 
IMU 
 
Come sappiamo la previsione legislativa prevede che l’intero gettito, ad eccezione di 
quello derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, sia 
destinato al Comune, ma parallelamente prevede anche che tutto il maggior gettito, 
derivante da apposite stime effettuate dal Ministero Economia e Finanze, sia restituito allo 
Stato in base a quanto disposto dal comma 17 dell’articolo 13 del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201. Si ritiene pertanto opportuno mantenere anche per il corrente anno 
2015 le medesime aliquote d’imposta previste per il 2014; 
 
TASI 
 
Il tributo è stato istituito per la prima volta lo scorso anno 2014. L’Amministrazione ha 
ritenuto opportuno nel 2014 prevedere in bilancio detto tributo applicando un’aliquota più 
bassa, pari allo 0,40 per mille per i fabbricati ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D, e pari allo 0,50 per mille per tutti gli altri fabbricati, rispetto a quella base 
prevista dalla legge pari all’1%, anche e soprattutto per compensare i mancati introiti 
derivanti dall’Imu sulla prima casa. Successivamente in corso d’anno nell’ottica di fornire 
un sostegno alle famiglie ed alle attività artigianali e commerciali, già duramente colpite 
dalla crisi economica in atto, si è stabilito di ridurre le aliquote relative al tributo Tasi 
determinando le medesime allo 0,20 per mille per i fabbricati ad uso produttivo classificati 
nel gruppo catastale D, e allo 0,25 per mille per tutti gli altri fabbricati. Per il corrente anno 
2015 si ritiene di applicare le medesime percentuali pari allo 0,20 per mille per i fabbricati 
ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, e allo 0,25 per mille per tutti gli altri 
fabbricati. 
 
TARI 
 
Nell’anno 2014 la TARI ha sostituito la TARES che, nel 2013, aveva preso il posto della 
vecchia Tassa rifiuti. Nel 2014 l’Amministrazione ha calibrato le tariffe per permettere, 
come previsto dalla normativa vigente, la copertura integrale della spesa indicata nel 
Piano Economico Finanziario approvato dalla Comunità montana Grand Paradis e dal 
Consiglio comunale di Avise.  Anche per l’anno 2015 si calibreranno le tariffe in modo da 
coprire integralmente la spesa indicata nel PEF redatto dalla Comunità montana e, da 
proiezioni effettuate, si presume di mantenere invariate le stesse. 
 
T.O.S.A.P. 
 
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 32 del 15/09/1994, visto CO.RE.CO. n. 6317 del 
10/11/1994, con all’oggetto: “Determinazione tariffe tassa occupazione spazi ed aree 
pubbliche”; 
 
VISTO l’art. 51 del Decreto Legislativo 15/12/1997, n. 446 che abolisce la T.O.S.A.P. dal 
01/01/1999 e l’art. 31, comma 14, della Legge 23/12/1998, n. 448 che stabilisce che la 
lettera a) del comma 2 del suddetto articolo 51 del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446 è abrogato; 



 
PRESO ATTO pertanto che la TOSAP non è stata abolita e ritenuto opportuno non 
modificare tale tassa per le occupazioni temporanee e permanenti sottosuolo e 
soprassuolo; 
 
VISTA, infine, la deliberazione del Consiglio comunale n° 3 del 23/02/2005, ad oggetto: 
“Integrazioni al regolamento comunale per l’applicazione della tassa occupazione spazi ed 
aree pubbliche (T.O.S.A.P.)”;  
 
RITENUTO pertanto, alla luce delle norme e delle considerazioni sopra richiamate, non 
modificare, per l’anno 2015, l’importo delle tariffe; 
 

IMPOSTA PUBBLICITÀ E SERVIZIO PUBBLICHE AFFISSIONI 
 
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 5 del 15.02.1995, visto CO.RE.CO. n. 4297 del 
26.10.1995, con all’oggetto: “Approvazione regolamento per l’applicazione dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e per l’effettuazione del servizio pubbliche affissioni”; 
 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale n. 78 del 30/12/2004, esecutiva ai 
sensi di legge, con la quale si aumentavano del 20%, per l’anno 2005, le tariffe relative 
all’imposta comunale sulla pubblicità ed i diritti sulle pubbliche affissioni; 
 
RICHIAMATO l'art. 62 del Decreto Legislativo 15.12.1997, n. 446; 
 
RITENUTO, in virtù delle norme sopra richiamate, non aumentare per l’anno 2015 le tariffe 
relative all’imposta di pubblicità e servizio pubbliche affissioni; 
 

SERVIZIO REFEZIONE E TRASPORTO SCOLASTICO 
 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale n. 9 del 08/02/2005, ad oggetto: 
"Determinazione in merito alle tariffe, alle tasse ed imposte comunali”, esecutiva ai sensi di 
legge, con la quale si provvedeva a modificare le tariffe del servizio di refezione scolastica 
per l’anno scolastico 2006/2007; 
 
VISTO il regolamento comunale relativo ai criteri ed alle modalità per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari nonché per l’attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 38 del 25/10/2004 e successive modificazioni ed 
integrazioni con il quale si prevede l’assegnazione di contributi, sussidi e vantaggi 
economici anche alle famiglie degli alunni che si trovano in stato di particolare bisogno  e/o 
versano in gravi condizioni di disagio socio – economico ed usufruiscono dei servizi 
scolastici comunali, consistenti nella riduzione della quota mensile del 70%;  
 
VERIFICATO che per l’anno 2014 la copertura dei costi per il servizio di refezione 
scolastica è stata pari al 24,30%; 
 
PRESO ATTO che, con le tariffe attuali, la copertura presunta dei costi per il servizio di 
refezione scolastica, per l’anno 2015 è pari al 30,30%; 
 



RIBADITO che, non essendo questo Comune né dissestato né in situazione 
strutturalmente deficitaria, non vi è l’obbligo di coprire la percentuale minima, stabilita dalla 
legge, attualmente pari al 36%; 
 
RITENUTO opportuno non aumentare per l’anno 2015 l’importo della tariffa del servizio di 
refezione scolastica, garantendo un tasso di copertura del servizio pari al 30,30; 
 
RILEVATO, inoltre, che nella deliberazione di Giunta comunale n. 52 del 27/07/2006 si è 
stabilita una tariffa forfetaria annuale per il trasporto scolastico pari ad € 50,00 e ritenuto 
opportuno mantenere, anche per l’anno 2015, lo stesso importo; 

SERVIZIO DI MENSA A FAVORE DEL PERSONALE DOCENTE 
 
RICHIAMATA la propria deliberazione  n. 23 del 27/10/2011, ad oggetto: "Approvazione 
convenzione con la Regione Autonoma Valle d’Aosta per l’erogazione del servizio mensa 
a favore del personale docente per gli anni scolastici 2011/2012 – 2012/2013”, esecutiva 
ai sensi di legge, con la quale si è approvata la convenzione con la Regione Valle d'Aosta, 
dell'Assessorato Regionale dell'Istruzione e della Cultura, Dipartimento Sovraintendenza 
agli Studi - Direzione Politiche Educative – Ufficio rapporti con le istituzioni scolastiche, per 
la somministrazione del servizio di mensa a favore del personale ispettivo, dirigente e 
docente delle scuole di ogni ordine e grado regionali, che verrà erogato presso la 
refezione scolastica di questo Comune, in applicazione delle disposizioni contenute nella 
L.R. 19.07.1995, n. 25; 
 
CONSIDERATA la necessità, in relazione alla convenzione sopra citata, di dover 
provvedere alla determinazione delle tariffe per la somministrazione del servizio di mensa 
a favore del personale ispettivo, dirigente e docente delle scuole; 
 
RITENUTO di stabilire, quindi, per l’anno 2015, l’importo di € 6,50, quale tariffa per il 
consumo di un pasto completo da parte del personale ispettivo, dirigente e docente presso 
la refezione scolastica di questo Comune, in applicazione della convenzione di cui sopra; 
 
CONCESSIONI CIMITERIALI 
 
RICHIAMATA altresì la deliberazione consiliare n. 24 del 30/10/2006, esecutiva ai sensi di 
legge, con la quale è stato approvato il nuovo regolamento di polizia mortuaria; 
 
TENUTO CONTO della deliberazione del Consiglio comunale n° 28 dell’11 dicembre 2006 
con la quale si riteneva necessario aggiornare le tariffe per le concessioni cimiteriali in 
considerazione anche della realizzazione dei nuovi loculi, ossari e nicchie cinerarie, 
adottando il seguente criterio generale: 
1. equiparare il costo dei loculi di vecchia costruzione con quelli di nuova costruzione 
2. il costo della concessione di una celletta ossario dovrà essere pari al 50% del loculo  
3. il costo della concessione di una nicchia cineraria dovrà essere pari al 50% del 

loculo 



VISTA la deliberazione della Giunta comunale n° 94 del 28/12/2006 con la quale si 
modificavano le tariffe ed i diritti per le concessioni cimiteriali; 

RILEVATO di voler confermare anche per l’anno 2015 le tariffe vigenti relative alle 
concessioni cimiteriali; 

CENTRO POLIFUNZIONALE IN LOC. CONDEMINE 
 
RICHIAMATA la deliberazione consiliare n. 6 del 26/03/2009, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale si approvava il regolamento comunale per l’utilizzo del centro polifunzionale 
sito in località Condemine; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta comunale n° 23 del 20/04/2009, esecutiva ai sensi di 
legge, con la quale si determinavano per l’anno 2009 le tariffe per l’utilizzo del centro 
polifunzionale sopra citato; 
 
RITENUTO opportuno non aumentare per l’anno 2015 le tariffe relative all’utilizzo del 
centro polifunzionale sito in località Condemine; 

AUTORIMESSA INTERRATA COMUNALE DI AVISE 
 
VISTA la deliberazione della Giunta comunale n. 18 del 20/03/2007 con la quale si è 
istituito un parcheggio a pagamento con parcometro dal lunedì al venerdì dalle 8,00 alle 
ore 18,00 applicando una tariffa di 0,30 € all’ora; 
 
RITENUTO per l’anno 2015 di confermare la predetta tariffa oraria e di stabilire in € 50,00 
mensili l’assegnazione temporanea di posti auto, specificando che tale assegnazione 
potrà avere una durata massima di numero quattro mesi; 
 
DISCARICA 
 
RICHIAMATA la deliberazione consiliare n. 33 del 06/08/2003, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale si approvava il regolamento per la gestione della discarica comunale sita in 
località Plan Perciù per lo smaltimento dei rifiuti speciali inerti; 
 
SI DA ATTO che si è in attesa del piano di adeguamento redatto dall’Ing. Carena 
Alessandro, Responsabile tecnico della discarica, nel quale si stabilirà l’entità della tariffa 
per l’anno 2015; 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
ESAMINATA la normativa relativa ad ogni tributo e tariffa e verificato l’attuale stato di 
applicazione nel Comune; 
 
VISTO il parere favorevole di legittimità ai sensi dell’art. 45, comma 1, dello Statuto 
comunale, nonché il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente 
deliberazione ai sensi dell’art. 45, comma 2, dello Statuto comunale, rilasciati dal 
Segretario comunale; 
 
AD UNANIMITA’ di voti favorevoli resi in forma palese; 
 

 



D E L I B E R A 
 

• DI CONFERMARE la politica tributaria e tariffaria adottata da questa Amministrazione 
da diversi anni e basata sul contenimento dei costi piuttosto che sull’aumento della 
pressione fiscale, sulla conoscenza impositiva e, quindi, sulla certezza 
dell’accertamento e della riscossione di quanto previsto in bilancio anche attraverso 
l’impostazione di un sistema sia impositivo, per quanto possibile, nell’ambito della 
propria autonomia, attraverso i regolamenti comunali, sia di controllo fiscale, seppur 
ancora in fase di prima applicazione, tali da concretizzare la massima trasparenza e 
certezza degli obblighi tributari del singolo nel rispetto del rapporto con il cittadino; 
 

• DI NON VARIARE l’IMU rispetto a quanto stabilito per l’anno 2014, confermando, 
pertanto, quanto segue: 

 
Imposta municipale propria (IMU) 
 
Aliquota ridotta per abitazione principale 
di Cat. A/1, A/8 e A/9 e relative 
pertinenze, così come definite dall’art. 
13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito 
in L. 214/2011 

4 per mille 

Aliquota agevolata per le unità 
immobiliari escluse quelle classificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, a 
decorrere dal secondo figlio e dal 
secondo immobile concesso in 
comodato dal soggetto passivo 
dell’imposta a parenti in linea retta entro 
il primo grado 

4,6 per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed 
aree edificabili 

7,6 per mille 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. 
D 

7,6 per mille  
riservato esclusivamente allo Stato 

 
detrazione per abitazione principale, applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. 
A/1, A/8 e A/9 ed agli eventuali immobili di edilizia residenziale pubblica, nell’importo di 
€ 200,00; 

 
• DI NON VARIARE la TASI rispetto a quanto stabilito per l’anno 2014, confermando, 

pertanto, quanto segue: 
 
Tributo sui servizi indivisibili (TASI) 

 
Aliquota per abitazioni e relative 
pertinenze così come definite dall’art. 
13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito 
in L. 214/2011 

0,25 per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati 0,25 per mille 
Aliquota per i fabbricati produttivi di 
Cat. D 

0,20  per mille 

 
convalidando le seguenti riduzioni e condizioni: 



- nuclei familiari con ISEE inferiore ad € 7.500,00: riduzione del 100.% 
- riduzione per immobili inagibili ai fini IMU: riduzione del 50%; 
- riduzione per immobili in ristrutturazione, come denunciata ai fini IMU: riduzione 

del 50%; 
- fabbricati che siano stati regolarmente riconosciuti di interesse storico o artistico, 

ai sensi dell’art. 10 D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42: riduzione del 50%; 
- immobili situati all’esterno dell’area perimetrata per lo svolgimento del servizio di 

igiene urbana: riduzione del 50%; 
- immobili situati in frazioni non raggiungibili per almeno quattro mesi consecutivi nel 

corso dell’anno, anche a causa di eventi climatici e di ordinanze comunali che ne 
abbiano limitato l’accessibilità: riduzione del 50%; 
 

- l’aliquota della TASI applicabile alle aree edificabili di primo impianto e di tutte le aree 
edificabili che per la loro utilizzazione a fini edificatori richiedano la stipulazione di uno 
strumento urbanistico esecutivo, deve ritenersi azzerata sino al momento di effettiva 
realizzazione delle strutture a servizio dell’area di primo impianto ovvero fino alla data 
di stipulazione dello strumento urbanistico esecutivo;  

 
- ai sensi dell’art. 1, comma 681 L. 147/2013, nel caso in cui l’unità immobiliare sia 

occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, la 
quota di imposta dovuta dall’occupante sarà pari al 30% dell’ammontare complessivo 
della TASI dovuta; 

 
- ai sensi dell’art. 1, comma 682 L. 147/2013, la percentuale dei costi dei servizi 

indivisibili analiticamente indicati in premessa coperti nel 2014 con la TASI è pari al 
3,63 per cento; 

 
• DI NON VARIARE la TARI rispetto a quanto stabilito per l’anno 2014, confermando, 

pertanto, quanto segue: 
 

UTENZE DOMESTICHE 
 

a) Utenze domestiche residenti 
Nucleo familiare Quota fissa (€/mq/anno) Quota vari abile (€/anno) 
1 componente 0,18397   30,71818 
2 componenti 0,21463   55,29273 
3 componenti 0,23653   70,65182 
4 componenti 0,25405   92,15455 
5 componenti 0,27157  110,58546 
6 o più componenti 0,28471  125,94455 
 

b) Utenze domestiche non residenti ovvero unità ten ute a disposizione dai 
residenti 
€ 0,90 / mq 

 
UTENZE NON DOMESTICHE 
Comuni fino a 5.000 abitanti 
Categorie di attività  Quota fissa 

(€/mq/anno) 
Quota variabile 
(€/mq/anno) 

1)  Musei, biblioteche, scuole, 
associazioni, luoghi di culto 

0,06799 0,65490 



2)  Campeggi, distributori carburanti 0,14236 1,38787 
3)  Stabilimenti balneari 0,08074 0,78336 
4) Esposizioni, autosaloni 0,06374 0,62971 
5) Alberghi con ristorante 0,22735 2,21405 
6)  Alberghi senza ristorante 0,16998 1,64983 
7)Case di cura e riposo 0,20186 1,96972 
8) Uffici, agenzie, studi professionali 0,21248 2,06796 
9) Banche ed istituti di credito 0,11686 1,13347 
10) Negozi abbigliamento, 
calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta ed altri beni durevoli 

0,18486 1,79089 

11)Edicola, farmacia, tabaccaio, 
plurilicenze 

0,22735 2,21657 

12)Attività artigianali tipo botteghe 
(falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista) 

0,15299 1,48611 

13) Carrozzeria, autofficina, 
elettrauto 

0,19548 1,90172 

14) Attività industriali con capannoni 
di produzione 

0,19336 0,88159 

15)Attività artigianali di produzione 
beni specifici 

0,11686 1,13347 

16)Ristoranti, trattorie, osterie, 
pizzerie 

1,02840 9,99219 

17) Bar, caffè, pasticceria 0,77342 7,51115 
18)Supermercato, pane e pasta, 
macelleria, salumi e formaggi, 
generi e alimentati 

0,37396 3,63467 

19)Plurilicenze alimentari e /o miste 0,32722 3,17121 
20) Ortofrutta, pescherie, fiori e 
piante 

1,28762 12,52362 

21) Discoteche, night club 0,22098 2,15612 
 

utenze soggette a tariffa giornaliera La misura tariffaria è determinata in base alla 
corrispondente tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno e maggiorata del 
100%. 
Sulla base di quanto disposto dall’art. 23 del Regolamento di disciplina del Tributo 
sui rifiuti, per le sole utenze del mercato, la misura tariffaria, ottenuta mantenendo lo 
stesso rapporto tra le tariffe previste per le categorie contenenti voci corrispondenti 
di uso, può essere determinata in base ai costi preventivati dal gestore del servizio 
per l’attività di raccolta e smaltimento dei rifiuti e per la pulizia dell’area mercatale, in 
relazione alla percentuale di copertura definita dal Comune in sede di approvazione 
delle tariffe, rapportando tale tariffa a singola giornata di occupazione e 
commisurandola ai metri quadrati di effettiva superficie occupata; 
 
riduzione del 30%,  per la sola parte variabile, per i locali diversi dalle abitazioni ed 
aree scoperte operative adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma 
ricorrente, risultante da licenza od autorizzazione rilasciata dai competenti organi 
per l’esercizio dell’attività. La presente riduzione non è cumulabile con quella 
prevista a favore degli immobili situati in zone esterne al centro abitato, in cui il 
servizio sia limitato a periodi stagionali; 

 



sull’importo della TARI  non si applica, ai sensi dell’art. 1 L.R. 9 dicembre 2004 n. 
30, il Tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 
D.Lgs. 504/1992 e di cui all’art. 1, comma 666 L. 147/2013; 

 
• DI NON VARIARE la TOSAP rispetto a quanto applicato nell'anno 2014, confermando, 

pertanto, quanto segue: 
 

  TARIFFE TASSA OCCUPAZIONE SPAZI E AREE PUBBLICHE (T.O.S.A.P.) – ANNO 2015 

1a categoria: zone A - B - C - D - F del P.R.G.C. 

2a categoria: zona E del P.R.G.C. 

OCCUPAZIONI PERMANENTI CAT. 1 CAT. 2 

 
 EURO   EURO  

Occupazioni del suolo  €        18,08   €      17,56  

Occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo  €          6,03   €        5,85  

Occupazioni con tende, fisse o retrattili, aggettanti direttamente sul suolo pubblico  €          5,42   €        5,27  

Passi carrabili Esenti Esenti 

Occupazioni permanenti con autovetture adibite al trasporto pubblico nelle aree a ciò 
destinate. La tassa è commisurata alla superficie dei singoli posti assegnati  €        18,08   €      17,56  
 
Le superfici eccedenti i 1.000 mq. si calcolano in ragione del 10% 
 

OCCUPAZIONI TEMPORANEE CAT. 1 CAT. 2 

 
 EURO   EURO  

Occupazioni del suolo Giornaliera  €          1,08   €        1,03  

 
Oraria  €          0,05   €        0,04  

Occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo Giornaliera  €          0,36   €        0,35  

 
Oraria  €          0,02   €        0,02  

Occupazioni con tende e simili Giornaliera  €          0,33   €        0,31  

 
Oraria  €          0,02   €        0,01  

Occupazioni per fiere e festeggiamenti, con esclusione di quelle realizzate con installazioni 
di attrazioni, giochi e divertimenti Giornaliera  €          1,08   €        1,03  

 
Oraria  €          0,05   €        0,04  

Occupazioni realizzate da venditori ambulanti, pubblici esercizi e da produttori agricoli che 
vendono direttamente i loro prodotti Giornaliera  €          0,54   €        0,52  

 
Oraria  €          0,03   €        0,02  

Occupazioni con installazione di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante Giornaliera  €          0,85   €        0,83  

 
Oraria  €          0,04   €        0,04  

Occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale con condutture, cavi, impianti in 
genere e altri manufatti destinati all'esercizio e alla manutenzione delle reti di erogazione 
dei pubblici servizi, compresi quelli posti sul suolo e collegati alle reti stesse nonché con 
seggiovie e funivie Giornaliera  €          1,08   €        1,03  

 
Oraria  €          0,05   €        0,04  

Occupazioni con autovetture di uso privato realizzate su aree a ciò destinate.  Giornaliera  €          0,33   €        0,31  

 
Oraria  €          0,02   €        0,01  

Occupazioni realizzate per l'esercizio dell'attività edilizia Giornaliera  €          0,54   €        0,52  

 
Oraria  €          0,03   €        0,02  

Occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, culturali o sportive Giornaliera  €          0,87   €        0,83  

 
Oraria  €          0,04   €        0,04  

Per le occupazioni di durata non  inferiore ai 15 giorni la tariffa è ridotta del 50% 

Per le occupazioni che si protraggono per un periodo superiore a quello consentito originariamente, si applica la tariffa dovuta per le occupazioni 
temporanee ordinarie, aumentata del 20%. 

Per le occupazioni realizzate per l'esercizio dell'attività edilizia le tariffe sono ridotte del 50% 

Le superfici eccedenti i 1.000 mq.si calcolano in ragione del 10% 
Per le occupazioni realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, le superfici si calcolano in ragione 
del 50% sino a 100 mq, del 25% per la parte eccedente fino a 1.000 mq, del 10% per la parte eccedente i 1.000 mq. 
 
 
 

• DI NON ESCLUDERE il territorio comunale dall'applicazione dell'IMPOSTA COMUNALE 



SULLA PUBBLICITA’ E DEL SERVIZIO DI PUBBLICHE AFFIS SIONI e di non aumentarne 
le relative tariffe, confermando, pertanto, quanto segue: 

 
 

TARIFFE SULLA PUBBLICITÀ (5^ CLASSE DEL D.LGS. 507/93 COME MODIFICATO DAL D. P.C.M. 16 FEBBRAIO 2001– ANNO 2015 

 
DIMENSIONI ORDINARIA  LUMINOSA 

Fino a 1 mq. € 13,63 € 27,26 
Da 1 mq. a 5,5 mq. € 13,63 € 27,26 
Da 5,5 mq. a 8,5 mq. € 20,45 € 34,08 
Superiore a 8,5 mq. € 27,26 € 40,89 

  
 

AUTOMEZZI EURO 
Inferiore a 30 q.li 59,49 
Superiore a 30 q.li 89,24 

   
 
Pubblicità effettuata con proiezioni:   € 2,48 al giorno 
Pubblicità effettuata mediante distribuzione di volantini  € 2,48 x persona x giorno 
Pubblicità  effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori  € 7,44 x punto di pubblicità x giorno 
Pubblicità effettuata mediante locandine (1/10 tariffa)  € 1,36 al mese 
 
 
 
DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI 
 
Per ciascun foglio di dimensione fino a cm 70 x 100: 
Per i primi 10 giorni:  € 1,24 
Per ogni periodo successivo di 5 giorni o frazione: € 0,37 
 
Per ogni commissione inferiore a cinquanta fogli il diritto è maggiorato del 50%: 
Per i primi 10 giorni:  € 1,86   
Per ogni periodo successivo di 5 giorni o frazione: € 0,56   
 
Per manifesti costituiti da 8 a 12 fogli il diritto è maggiorato del 50%: 
  >50 fogli  < 50 fogli 
Per i primi 10 giorni:  € 1,86  € 3,72 
Per ogni periodo successivo di 5 giorni o frazione: € 0,56  € 1,12 
 
Per manifesti costituiti da più di 12 fogli il diritto è maggiorato del 100%: 
  >50 fogli  < 50 fogli 
Per i primi 10 giorni:  € 2,48  € 4,34 
Per ogni periodo successivo di 5 giorni o frazione: € 1,12  € 1,68 

 
 

• DI STABILIRE di non incrementare il costo relativo al servizio di REFEZIONE 
SCOLASTICA  e TRASPORTO ALUNNI  mantenendolo, pertanto, come segue: 
 

TARIFFE DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE – ANNO 20 15 

 
TRASPORTO SCOLASTICO   

Quota Iscrizione trasporto scolastico €  50,00 
 

MENSA SCOLASTICA   
Costo del pasto alunni scuola materna ed elementare  €  4,20 
Riduzione sul costo del pasto per il 2° figlio iscritto €  3,70 
Riduzione sul costo del pasto per il 3° figlio iscritto €  2,55 

 



 
• DI STABILIRE, per l’anno 2015, la tariffa per il consumo di un pasto completo da parte del 

personale ispettivo dirigente e docente presso la refezione scolastica di questo Comune, in 
applicazione della convenzione con la Regione autonoma Valle d’Aosta per l’erogazione 
del SERVIZIO MENSA A FAVORE DEL PERSONALE DOCENTE  per l’anno 2015 
 

TARIFFE DI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE – ANNO 201 5 

 
SERVIZIO MENSA A FAVORE DEL PERSONALE 
DOCENTE 

ANNO 2015 

Costo pasto completo personale ispettivo dirigente e 
docente presso la refezione scolastica 

€  6,50 

 
 

• DI STABILIRE di non incrementare le tariffe per le CONCESSIONI CIMITERIALI , 
mantenendo, pertanto, quanto segue: 

 
CONCESSIONI CIMITERIALI – ANNO 2015 

  
TIPO DI CONCESSIONE DURATA DELLA CONCESSIONE  TARIFFA 

Concessione di loculo  Anni 30 € 1.000,00 
Concessione di celletta-ossario  Anni 30 € 500,00 
Concessione di nicchia cineraria  Anni 30 € 500,00 

 
 

• DI STABILIRE di non incrementare le tariffe per l’utilizzo del CENTRO POLIFUNZIONALE  
sito in località Condemine, mantenendo, pertanto, quanto segue: 

 
 

TARIFFE CENTRO POLIFUNZIONALE IN LOC. CONDEMINE – A NNO 2015 

 
STAGIONE INVERNALE  

(si intende tutti i mesi in cui è necessario l’uso del riscaldamento) 
STAGIONE ESTIVA 

(si intende tutti i mesi in cui non è necessario l’uso del riscaldamento) 
 

1 o più giorni  € 300,00 al giorno; 
½ giornata o periodi di tempo inferiori € 150,00; 

 

1 o più giorni € 200,00 al giorno; 
½ giornata € 100,00 (per ½ giornata si intende periodo di tempo 
superiore a 3 ore); 
1 o più ore €10,00 all’ora; 

La cauzione da corrispondere non potrà essere inferiore ad € 200,00 e superiore ad € 1.000,00 e verrà 
determinata per ogni singola occasione dal Sindaco che terrà conto della tipologia della manifestazione per la 
quale si richiede l’utilizzo del Centro e del numero dei partecipanti 

 
 

• DI STABILIRE di adeguare la tariffa PER LO SMALTIMENTO DI RIFIUTI SPECIALI 
INERTI sulla base delle risultanze del piano di adeguamento della discarica di inerti  
predisposto dall’Ing. Carena Alessandro, Responsabile tecnico della discarica; 

 
• DI CONFERMARE, in merito all’autorimessa comunale interrata di Avise, il PARCHEGGIO 

A PAGAMENTO  con parcometro dal lunedì al venerdì dalle 8,00 alle ore 18,00 applicando 
una tariffa di 0,30€ all’ora e di stabilire in € 50,00 mensili l’assegnazione temporanea di posti 
auto, specificando che tale assegnazione potrà avere una durata massima di n. quattro 
mesi. 
 

 



 
Il presente verbale “DETERMINAZIONI IN MERITO ALLE TARIFFE, ALLE TASSE ED ALLE 
IMPOSTE COMUNALI ANNO 2015” viene approvato e sottoscritto: 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to: LYABEL MARIA ROMANA F.to: RESTANO Daniele 

  
 
 
================================================================================== 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Si attesta che copia della presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio on line nel sito web 
istituzionale di questo Comune, accessibile al pubblico, (art. 32 ,c. 1, L. n° 69/2009), a partire dal 
giorno 03/04/2015 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 52bis della L.R. 7.12.1998, 
n° 54. 
 
 

Avise, lì 03/04/2015 
 IL SEGRETARIO COMUNALE  
 F.to: RESTANO Daniele 
  
 
================================================================================== 

 
ESECUTIVITA’ 

Si certifica che la suestesa deliberazione E’ DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi dell’art. 52ter della 
L.R. 7.12.1998, n° 54, in data 03/04/2015. 
 
Avise, lì 03/04/2015 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE  
 F.to: RESTANO Daniele 
  
 
================================================================================== 

 
ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 

Si attesta che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line nel sito 
web istituzionale di questo Comune, accessibile al pubblico, dal  03/04/2015 al 18/04/2015 ai sensi 
dell’art. 52bis della L.R. 7.12.1998, n° 54. 
 
Avise, lì  
 IL SEGRETARIO COMUNALE  
  
  
 
================================================================================== 
 


